Riunione del 22 Ottobre 2014

Argomento: Riavvio sperimentazione su Multi-Pinch
Presenti: Grosso, Boncagni, Zanza, Micozzi, Maffia, Lampasi, Apruzzese, Cianfarani, Alladio

Stato: La macchina e' stata richiusa all'inizio della settimana corrente, dopo che il guasto verificatosi a seguito dell'erronea immissione dell'idrogeno sulla parte alta e' stato riparato. Lo strano strano danneggiamento dendritico sulla parete di alluminio viene attribuita tentativamente ad un effetto electron beam in seguito agli impulsi di controprova fatti sull'esperimento a luglio in assenza di gas idrogeno; di tale danneggiamento sono stati messi al corrente Picardi e Ronsivalle, in quanto esperti di electron beam, per ulteriori commenti. La macchina e' sotto vuoto, e lo stato del vuoto e' in una sitazione analoga a quella di luglio scorso. Gli isolamenti di progetto sono esistenti e verificati. I collegamenti elettrici agli alimentatori sono stati ripristinati. Domani 23 ottobre sara' cura degli ingegneri elettrotecnici di riispezionare lo stato delle connessioni.

Discussione su alimentazioni: 

1) Giuseppe Maffia ribadisce che va data soluzione alla questione del fluire della corrente anodica attraverso il centro stella dell'alimentazione di riscaldamento del catodo: la sua proposta e' di lasciare il centro stella a potenziale flottante; la decisione e' di tenere una riunione successiva dedicata all'analisi di tale proposta, ma di ripartire senza modificare nulla, dal momento che mantenendo la corrente anodica al di sotto dei 2kA la corrente spuria nel centrostella e' limitata a 200-300 A e non ha fatto alcun danno. 

2) Non si effettueranno prove sui carichi resistivi, ma si ripartira' direttamente alimentando singolarmente in sequenza: catodo, bobine ed infine anodo, in assenza di gas idrogeno. La raccomandazione e' che nelle prime prove con l'alimentatore dell'anodo si proceda con corrente di riscaldamento catodica praticamente nulla, in modo da evitare di creare un electron beam, cui e' stato attribuito tentativamente lo strano danneggiamento dendritico sulla parete di alluminio.

Discussione su operazione dell'esperimento:

1) Attualmente il gas idrogeno verra' finalmente correttamente convogliato solo sull'anodo di fase 1, da li' pero' diffondera' (in presenza di pompaggio strozzato) in tutta la camera da vuoto. Si ritiene che vada fatto il possibile per ottenere uno sbruffo di gas quanto meno diffuso nella parte alta della macchina, quindi si decide di modificare la sequenza di impulso inserendo il gas con un ritardo programmabile rispetto alla partenza del riscaldamento del catodo (con apertura massima dei due flussimetri e con strozzatura del pompaggio da trovare prima, manualmente); dal momento che tra tale tempo iniziale e la partenza della tensione anodica intercorrono 25-30 secondi e' probabile che impulsare fin dall'inizio (0sec)  corrisponda alla vecchia situazione di bilancio dinamico tra immissione e pompaggio, mentre impulsare poco prima della tensione anodica potrebbe essere di vantaggio nel 'contenere' il gas tra anodo e catodo. Si pensa comunque di operare con pressione inferiore a quella di luglio (che era 10-2 mbar) agendo sullo strozzaggio delle pompe. Luca Boncagni fa notare che questo modo di operare e' poco controllato e propone di mettere in funzione un sistema di feedback che monitorando la pressione in un punto significativo della camera da vuoto. Anche su questo punto bisognera' tenere una riunione dedicata.

2) Si ripartira' con la stessa situazione di bobine poloidali a potenziale flottante (sia quelle alte che quelle basse); una volta ottenuta oppure no la scarica voluta (da anodo a catodo attraverso i PF2) si discutera' di nuovo la questione della possibile messa a terra di alcune bobine poloidali, con una riunione dedicata.

Discussione su diagnostiche:

1) Le telecamere resteranno presumibilmente quelle di luglio (3 sul catodo e 1 sulla scarica principale), si pensa pero' di separarle su diverse schede di acquisizione, in modo da avere quella sulla scarica principale con campionamento piu' fitto e possibilmente di inserire un sistema remoto di brandeggio del puntamento.

2) Si decide infine di mettere in funzione i sensori di corrente sulle 8 barre esterne di ritorno dal catodo all'anodo; tale informazione e' necessaria per poter escludere che vi siano ancora scariche che portano la corrente da componenti in tensione nella parte alta della macchina direttamente sulla camera da vuoto (che e' a terra). I tentativi di ottenere plasma si faranno solo dopo che il sistema dei sensori di corrente sulle 8 barre esterne sara' funzionante.

Frascati, li 23 ottobre 2014 －FA
